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Valcamonica - Sebino 

UIL BRESCIA: MA NON ERA IL SINDACATO DEI CITTADINI ?

Abbiamo letto con stupore (ma non tanto ) il comunicato della UIL di Brescia sulla situazione della Sanità Camuna.

Dopo circa un anno,dopo avere faticosamente condiviso “spontaneamente” i primi comunicati unitari all’inizio del 2008, stranamente oggi, la UIL di Brescia, assume una posizione sulla difficile situazione venutasi a creare nell’Asl di Vallecamonica-Sebino, e finisce (chissà come mai) per assecondare l’impostazione e il comportamento del D.G .
Il fatto in sé è paradossale in quanto, dichiara la Uil di Brescia che “ Persistono innegabili situazioni di criticità” e arriva ad una strana conclusione, invita a nascondere sotto il tappeto le criticità perché occorre volersi bene.. (con chi? Con la Direzione Generale?).

Ma è così che si difende la Sanità Camuno-Sebina? 

Non è meglio confrontarsi, anche pubblicamente,quando non si ottengono risposte adeguate,se tutti vogliamo davvero difenderla e migliorarla?

È da più di un anno, ormai, che su segnalazione di Cittadini e Operatori,come CISL e CGIL Vallecamonica-Sebino non solo ci confrontiamo nelle sedi opportune, ( con uno strano silenzio della UIL di Brescia) , non avendo avuto risposte adeguate e risolutive abbiamo ritenuto di rendere pubbliche le nostre denunce e perplessità, in attesa che la Direzione Generale dell’ASL diffonda, pubblicamente, i dati complessivi dell’andamento delle attività sanitarie e socio-sanitarie per capire meglio cosa sta avvenendo. ( ad oggi l’Asl non ha ancora fornito i dati richiesti).

Ha provato la Uil di Brescia, stando a Brescia, a verificare come mai molti cittadini vanno a farsi curare in altre strutture per alcune patologie? (per esempio Chirurgia e non solo?).

Ha provato la UIL di Brescia, sempre stando a Brescia o in “plancia con il “Comandante”, a verificare quanti operatori dell’ASL di Vallecamonica-Sebino, anche suoi iscritti, si rivolgono come utenti, in caso di bisogno per se stessi e per i loro parenti, per attività anche “ordinarie” all’ASL di Vallecamonica-Sebino?
Evidentemente, pare esserci una difficoltà nel sentire da Brescia i bisogni di buona parte dei cittadini della Valle, peggio ancora, di fronte all’evidenza dei fatti, si fa, in nome di quale interesse non è dato da sapere, come lo struzzo che per non vedere “mette la testa sotto la sabbia”.

Noi rimaniamo fermi nella difesa di una Sanità che funzioni e dia risposte di qualità ai cittadini della Valle e non solo, (non ci interessa la ricerca del capro espiatorio) consapevoli che grazie alla abnegazione e alla professionalità dei lavoratori ci sono servizi efficienti ed efficaci ma che scelte aziendali discutibili hanno reso inefficienti ed inefficaci alimentando consulenze esterne e attuando una modalità di gestione degli appalti che merita una maggiore chiarezza .

 CISL e CGIL Vallecamonica-Sebino sono in ogni caso e sempre disponibili ad un confronto pubblico di merito che sia alla ricerca di risposte per servizi sanitari e assistenziali di qualità. 
Come Organizzazioni sindacali Camune abbiamo la consapevolezza di esserci assunte delle responsabilità facendoci promotrici di alcune pubbliche denunce. 

Il solo e nostro unico obiettivo è di difendere una Azienda Sanitaria Locale che sia al servizio dei cittadini di questo territorio e non di altri interessi.

Queste sono le ragioni che a suo tempo ci hanno spinto, insieme a tanti altri, a chiedere l’istituzione dell’ASL di Vallecamonica-Sebino, ci fa piacere, oggi costatare che altri ( UIL di Brescia ) riconoscono come importante ciò che ieri hanno subito, peccato che tale difesa dell’ASL sia fatta con un atteggiamento che oggi evidenzia un certo “collateralismo” con la D.G. e che poco a che fare, con il comportamento “laicista” di cui si vuole ammantare. 

 Darfo, 14 Aprile 2009 
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